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La UIL Scuola non condivide la richiesta unitaria

La Uil Scuola Irc non cede alle facili soluzioni, peraltro già rifiutate in
passato. La strada dei compromessi ad ogni costo viene abbandonata in
nome di quella giustizia che oggi più che mai, alla luce della recente
sentenza della Corte di Giustizia Europea, spetta di diritto agli
insegnanti di religione.
La Uil Scuola decide di non appoggiare tramite nuove rivendicazioni la
linea dell'emendamento condiviso dalle sigle sindacali in occasione della
legge di bilancio e porta avanti, ora, una propria politica e visione per la
risoluzione della problematica. La recente sentenza della Corte di
Giustizia Europea, infatti, ha profondamente mutato lo scenario e
suggerisce di non accettare una politica al ribasso per gli insegnanti di
religione. Insistere nuovamente su una procedura che riserva ai precari
di lunga data solo il 50% dei posti in uno straordinario, appare in forte
contrasto con le direttive europee che riconoscono ai precari con più di
36 mesi di servizio il diritto di avere un contratto a tempo indeterminato.
Tutti ormai ben conoscono i rischi legati a tale percentuale. Del resto il
Dipartimento IRC si muove in piena armonia con la politica per la
risoluzione del precariato della Uil Scuola che, come ricorda il Segretario
Generale Pino Turi, "parte dalla riforma del reclutamento che deve
comprendere la formazione e che deve riconoscere il diritto alla
stabilizzazione del personale con 36 mesi con un piano legislativo
specifico." Viene da chiedersi perché, dunque, a ridosso di una proroga,
riproposta senza che fosse chiesta, utilizzare nuovamente una strategia
che incontra ora uno scenario mutato? Al Segretario di Dipartimento
IRC della Uil Scuola tale mossa è sembrata un estremo tentativo di far
ingoiare una pillola amara agli insegnanti di religione: 2550 posti
distribuiti a livello nazionale risultano essere del tutto inadeguati e
risponderebbe solo ad un sesto di quanti hanno diritto ad un contratto a
tempo indeterminato a causa del superamento dei 36 mesi.
Ecco cosa rivendica la UIL Scuola:
- una procedura straordinaria non selettiva per chi ha maturato i 36 mesi
di servizio.
- la riserva del 100% dei posti liberi in organico ai vincitori di concorso
straordinario.
-graduatorie a scorrimento fino a totale esaurimento per il concorso
2004 e per il concorso straordinario.
La Uil scuola chiede giustizia per i docenti di religione che meritano
finalmente pari trattamento rispetto ai docenti di altre discipline. “Siamo
certi che si sia aperta una nuova stagione – sottolinea Favilla, Segretario
del Dipartimento UIL Scuola IRC – un nuovo cammino per rivendicare
quanto ingiustamente è stato sottratto alla dignità professionale di
migliaia di docenti, non è più il tempo di abbassare le asticelle, ma di
elevarle e trovare nuovi fronti di dialogo anche e soprattutto con la
politica e il Governo e contestualmente svegliare le coscienze dei
lavoratori e lavoratrici insegnanti di religione ormai assopite da lunghi
anni di disillusione. Il Segretario della Uil Scuola, Pino Turi, rincara la
dose. " Parlamentari e Governo si assumano le loro responsabilità e
dicano in modo chiaro chi desidera, e chi no, dare soluzioni definitive
alle persone".

Carissima/o collega, 
la UIL Scuola e il dipartimento UIL Scuola IRC vogliono dare immediata
risposta ai precari di religione con 36 mesi di servizio su posto libero e
vacante con ricorsi collettivi e/o personali per la stabilizzazione del
rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o il risarcimento del danno. 
Il ricorso è gratuito per gli iscritti alla UIL Scuola e per coloro che si
iscriveranno. Compila il form (clicca QUI) per dichiarare il tuo interesse e
rimanere informata/o.

FORM PRE ADESIONE
La compilazione del form non implica l’immediata adesione al ricorso in
quanto è necessario istruire un’indagine di fattibilità per singolo caso e la
successiva raccolta della documentazione necessaria.
Al fine di procedere con il primo gruppo di ricorrenti vi chiediamo di
compilare il modulo entro il 18 febbraio 2022
Nel frattempo sarà nostro preciso impegno adoperarci affinché il Governo
e la politica dia una risposta immediata a tutti i precari di religione con la
proposta di una normativa, che superi definitivamente l’emendamento
Toccafondi e preveda immediatamente una norma che stabilizzi a tempo
indeterminato, con procedure non selettive e straordinarie e graduatorie
ad esaurimento oltre 15000 docenti di religione.
Un fraterno saluto
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IL PUNTO con il Segretario Generale
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Storica Sentenza della Corte di Giustizia Europea, adesso però tocca ai
Giudici Nazionali derimere la questione, infatti si legge: La clausola 5
dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18
marzo 1999, che figura in allegato alla direttiva 1999/70/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa all’accordo quadro CES, UNICE e
CEEP sul lavoro a tempo determinato, deve essere interpretata nel senso,
da un lato, che essa osta a una normativa nazionale che esclude gli
insegnanti di religione cattolica degli istituti di insegnamento pubblico
dall’applicazione delle norme dirette a sanzionare il ricorso abusivo a
una successione di contratti a tempo determinato, qualora non esista
nessun’altra misura effettiva nell’ordinamento giuridico interno che
sanzioni detto ricorso abusivo, e, dall’altro, che la necessità di un titolo di
idoneità rilasciato da un’autorità ecclesiastica al fine di consentire a tali
insegnanti di impartire l’insegnamento della religione cattolica non
costituisce una «ragione obiettiva» ai sensi della clausola 5, punto 1,
lettera a), di tale accordo quadro, nella misura in cui tale titolo di
idoneità è rilasciato una sola volta, e non prima di ogni anno scolastico
che dà luogo alla stipulazione di un contratto di lavoro a tempo
determinato.
La UIL Scuola IRC è convinta che sia necessaria una normativa atta a
stabilizzare a tempo indeterminato i docenti di religione attraverso delle
procedure che diano una risposta organica al reclutemento a tempo
indeterminato, al fine di dare una risposta immediata a chi, da anni,
svolge il proprio lavoro con contratti a tempo determinato.
Rivendichiamo delle procedure straordinarie di assunzione, con
graduatorie ad esaurimento e che tengano conto della professionalità
maturata sul campo.
Dunque storica sentenza della Corte di Giustizia Europea, ma c’è ancora
molto da fare.

Guarda la diretta con il segretario nazionale di dipartimento UIL Scuola
IRC clicca su: https://www.youtube.com/watch?v=jeKr_nrwl5M
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“Torneremo presto a rilanciare le ragioni dello sciopero del 10 dicembre con nuove iniziative e proteste, chiedendo che le scuole restino aperte ma in
sicurezza e con regole chiare. La misura è colma, guardiamo con attenzione quello che è accaduto in Francia, dove il 75% del personale scolastico oggi ha
scioperato”, commenta il segretario generale della Uil Scuola, Pino Turi in merito alla mobilitazione nazionale indetta da sindacati, insegnanti, presidi e
associazioni genitori francesi.
“La parola chiave è sicurezza – osserva Turi in un webinar organizzato da Orizzonte Scuola -. Chi lavora oggi nella scuola non sta più svolgendo una
professione bensì una missione all’insegna di un “si salvi chi può” imposto. Ricordo a tutti che ad agosto abbiamo sottoscritto un protocollo sulla sicurezza
che si è totalmente arenato. Ancora non si vedono presidi sanitari nelle scuole, la riduzione del numero di alunni per classe e la sanificazione dell’aria
delle aule. E nel frattempo la rabbia, la frustrazione e la tensione della gente, aumenta sempre di più”.
Sui rapporti col ministro dell’Istruzione: “E’ difficile avere un dialogo fruttuoso con Bianchi. Lo vediamo condizionato da una politica, formalmente unita,
ma sostanzialmente divisa che scarica le proprie contraddizioni sulle persone e sul personale. – afferma Turi -. Di converso, mi accorgo con stupore che la
scuola è diventato uno strumento, uno strumento dimostrativo del Presidente Draghi. Le sue dichiarazioni di qualche giorno fa mi hanno lasciato basito”. 
Turi conclude parlando del tema tecnologia: “La DAD è una didattica di emergenza, è un surrogato della scuola che serve a poco e che discrimina chi non
può accedere alla digitalizzazione – dice -. Ancora oggi mi chiedo che fine abbiano fatto i soldi per il piano nazionale digitale stanziati prima che arrivasse
la pandemia, visto che la DaD è stata fatta dai docenti con i loro device e con le loro risorse personali. Purtroppo non ho avuto risposta, così come non ho
avuto risposta sulla possibilità di avere a disposizione i dati dei contagi e dei decessi. Perché non vengono tirati fuori? Forse perché vanno contro la
narrazione di questi mesi? (www.uilscuola.it)
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